
Ascesa e Caduta Longobarda 

VI Secolo
I Longobardi 

comprendono che è 
opportuno

migliorare i rapporti con la 
Chiesa e intraprendere la 

convivenza con la 
popolazione di origine 

Latina

Teodolinda, moglie di 
Autari, favorisce la 

conversione al 
Cristianesimo. Agilulfo, 
successore di Autari, si 

accorda con Papa Gregorio 
Magno

Liutprando, favorisce la convivenza con i 
Latini, costruisce chiese e palazzi, 

espande il regno conquistando i territori 
bizantini del Nord Italia

costruire uno Stato solido e 
organizzato, rafforzando il potere 

del Re, che si appoggia ai 
Gastaldi, funzionari fidati che 

amministrano giustizia e tasse

580

i duchi eleggono  re Autari, gli 
cedono parte delle loro terre. 

Nasce la Curtis Regia

643

Rotari emana un Editto dove raccoglie le 
leggi longobarde sino ad allora solo orali. 

Elimina le consuetudini più violente

728

Liutprando dona al Papa il castello di Sutri. Nasce il 
primo nucleo dello Stato della Chiesa

comincia ad affermarsi il potere politico 
autonomo della Chiesa romana, che si è 

distaccata da quella bizantina

Per liberarsi dalla stretta morsa dei re 
longobardi, il Papato si rivolge ai 

Franchi 

- niente più vendette (faida) ma risarcimenti monetari 
(guidrigildo);

- eliminazione della pena di morte che rimane solo per 
l’assassinio del re, per la fuga dal campo di battaglia, per 

il servo che uccide il padrone

Scontro con i Franchi
1. 755-756, Pipino il Breve conquista Ravenna e la cede al 

Papa;
2. 774, discesa in Italia di Carlo Magno

Si conclude così il il regno Longobardo 


